DELLA LOMBARDIA VENETA. 453
Stato colla’ dedizione de’ popoli della Rivie-
ra di Salé , che volontariamente fi fottomi-
fero al loro dominio. A’tempi loro venne
il rinomatiffimo Poeta Dante a Verona , €
ottenne un buon corpo dicavalleria in ajuto
della fazione de’Bianchi, di cul era lo fteffo
Dante, cacciati di Fiorenza da quella de’ Ne-

ri. Nel 1306 collegati co’ Mantovani , Bre- 1306

fciani, Piacentinied altri, moflero afpra guer-
ra contra il Marchefe Azzo d’Efle. Ne fe-
guirono devaftazioni’ e faccheggi- vicende-
voli ; ‘ma poco altro fi fece. Intanto Can-
Francefto non tenendofi pago della divifa fi-
ghoria , e parendogli di non effere pregiato
dal fratello quanto fi meritava ; trovo mo-
do , che Alboino parte forzatamente , e
parte di buona voglia , fi contentafle di ce-
dergli I’affoluto dominio della Citta , che
gli fu anche dal popolo confermato. Di que-
fto pero il moderno Annalifta d’Italia non
fa parola, anzi all’anno r3rr racconta , ch’
entrambi quefti fratelli, mediante una buona
fomma di danari, ottennero da ArrigoVII al-
lora Re de’Romani la dignita di’VicarjIm-
periali, in Verona e nel fuo Territorio, co~
me di fatto fi {a effere avvenuto. Comun-
que perd fi fofle , non molto dopo  Alboino
mori lafciando due figliuoli Alberto , e Ma-
flino. Can-Francefco continuo nel governo .
Tolfe Vicenza a’ Padovani, e la faccheggio;
anzi col preteftodi fervire I’Imperadore, al-
tri gravifimi danni recé al Territorio Pa-
i do-
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